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Giovanni Amati 

ROMA — K' arrivato «il pa-
laz/o 'li giustizia alle U,'ìi) por 
ossero interrogato .sili rapi
mento della figlia. rilasciata 
una settimana fa dopo il pa 
gamcnto di un r iba t to di UDII 
milioni, ne è uscito due ore 
dopo sotto la sci/'ta dei va 
rabiniert per I M I T C tradotto 
;il c a r . e i e di Reuma Coe'i. 
L'industriale del cinema Gio
vanni Amati è -.tato arrestato 
sotto l'accusa di reticenza e 
falsa testimonianza 

Al giudico istruttore P'or-
nando Impnsimatn e al sosti 
tuto procuratore Domenico 
Sica. <lie l'hanno interrogato 
per due ore filate non avocb-
lie fatto altro che dare ri
sposto ambigue, se non addi
rittura faNo: sul luogo dove 
avrebbe incontrato gli vesat-
tori^ del riscatto, sulla mac
china usata per raggiungere 
quel luoiio e su altri partico
lari giudicati importanti. l'or 
«piali motivi'.' Per paura di 
ritorsioni da parte dei rapi
tori tuttora liljeri (nove sono 
già stati arrestati) o per una 
sorta di polemica di cui culi 
del resto non ha mai fatto 
mistero: in nome della con-
\ m/ione che il sequestro del 
la figlia è stato un fatto tutto 
suo e della sua famiglia, che 
l'intervento dei carabinieri e 
dei magistrati è .stato soltau 
to un'intrusione assurda? 
Impossibile, per adesco, ri 
spondere a questi interroga
tivi. 

l 'na settimana fa. dopo 
l 'arresto di sette banditi che 
avevano partecipato al se
questro. il capo dell'ulficio 
istruzione Achille Gallucci a-
veva dichiarato ai giornalisti: 
'•Anche stavolta, come è .suc
cesso per Michela Marconi. 
saremmo riusciti a liberare 
l'ostaggio senza che il riscat
to venisse pacato, sarebbe 
bastata una maggiore colla
borazione da parte dei fami
liari. ma questa collaborazio
ne non c'è stata*. Nessuno po
teva immaginare gli sviluppi 
di quella dichiarazione anche 
M tutta la vicenda del rapi
mento era .stata punteggiata 
di episodi drammatici, e si 
e ra trasformata in una vera 
r propria guerra tra sili in
vestigatori. decisi a contra
stare fino in fondo il paga
mento del riscatto, e i «eni
tori della ragazza rapita. 

Subito do|K) il sequestro di 
Giovanna Amati, avvenuto il 
12 febbraio scorso in via dei 
Villini al fomentano, i ma
gistrati Sica e Imposimato a-
vevano disposto il T congela
mento* dei beni della fami
glia Amati, avevano fatto 
porre sotto controllo tutti i 
telefoni di quella casa e an
che quelli di alcuni vicini e 
amici. Una settimana prima 
della conclusione del rapi 
mento, avvenne l'episodio più 
clamoroso. Recatasi in piazza 
Kuclide insieme al marito p.*r 
ritirare un messaggio della 
figlia lasciato in un cestino 
dei rifiuti. Anna Maria Amati 
ora stata aggredita dagli n-
genti della «mobile^ e c« 
stretta a consegnare quel bi
glietto. Il giorno dopo su tut
ti i giornali apparvero inter
viste di fuoco. Tra l'altro 
Giovanni Amati dichiarò ad 
un .scttiman ile : Io non 
posso nemmeno tentare di 
salvare mia figlia mentre per 
Moro .si smista il mondo in 
tero ••. Intanto però sia lui 
d i e la moglie si erano trasfe
riti in casa di amici e di li 
nvevano ripreso quelle tratta
tive che nel giro di poche 
ore avrebbero portato al pa
gamento <irl riscatto e al ri
lascio della figlia. 

Arrestato il big dei cinema romani 

In carcere Amati che 
tace su sequestro 

e riscatto della figlia 
Ai giudici che l'hanno interrogato si ostina a celare o a falsa
re important i circostanze che possono essere uti l i all'inchiesta 

Ma vediamo quali sono le 
iuciiio mosse dai macisti ati 
aH'iulu.stnale. Amati avrebbe 
riferito indicazioni talse sia 
in merito al vero e piopno 
pagamento del riscatto e alia 
borsa che conteneva i soldi. 
che all'automobile Usata per 
raggili.igere il luogo di in 
contro con i banditi. Avrebl»o 
ai'che dichiarato il falso sulle 
persone che lo hanno aiutato 

j a p"o< inaisi la cifra pagata. 
I Conu- abbiamo detto Gio 
j vanni Amati era arrivato al 

palazzo di Giustizia alle M.'M). 
era stato convocato come 
testimone. Ne è usc.to alle 12 
non ammanettato ma .scorta 
to da un grup|)o di carabi 
(ieri del nucleo imostig-iivo, 
gli stessi che in questi L'ioni! 
avevano condotto le indagini 
su! rapimento della figlia. 
Xon ha rilasciato dichiara 
/ioni. Nel pomeriggio, e lino 
a notte inoltrata, i magistrati 
hanno proseguito l'interroga 

tono nel carcere di via della 
Lungara ma non è emer.so 
a'etin particolare. 

L'arresto di Amati rinfoco 
la. come è comprensibile, la 
polemica .sul comportamento 
da tenere sul problema dei 
sequestri, lo < scontro » tra 
quelle che vengono ormai de 
finite la linea morbida e quel 
la dura della magistratura. 
(ili inquirenti però sembrano 
schierati tutti su di una pò 
sizione. Giorni fa il capo del 
l'ufficio istruzione. \chille 
Gallucci. aveva detto che 
* non esistono due linee Seni 
pre e comunque noi dobbia
mo fare tutto per arrivare al 
l'arresto dei rapitori e al "-e 
qucstro del riscatto, anche 
quando l'ostaggio non è stato 
rilasciato. Se per Sfilale he 
tempo non l'abbiamo l'atto è 
stato solo perchè questo ci 
riusciva impossibile. Solo per 
ques to , . - n i 

Gianni Palma 

RKRGAMO - Su ordino del 
giudice istruttore Benito Mei-
cincinna, ì carabinieri di Ber
gamo. nell'ami).to delle inda
gini sul sequestro di Maria 
Rosa Rumi, hanno arrestato 
ieri nel suo studio milanese 
l'avvocato Vincenzo Bnenza. 
di 'M\ anni, nato a Barile 
(Potenza) ma abitante a Mi 
lano in via Fontana. Iti L'ai • 
ciisa è di favoreggiamento 
nei confronti di una cliente, 
Vittoria Bettoncini. di 'M> ali 
ni. arrestata tre mesi fa per 
coni orso in sequestro di per
sona. 

Sei ondo quanto è emergo 
dalle indagini, l'avv. Brienza 
avreblh' portato via dall'ap 
p.irtamento della donna alcu
ni abiti, sembra appartenenti 
ad Knrico Merlo, uno dei slip 
posti rapitori della ragazza. 
per eliminare le tracce di un 
legame tra i due. 

Cosa dicono gl i investigatori sull'arresto dell ' industriale 

«Fin dall'inizio ha rifiutato 
ogni collaborazione con noi » 

ROM \ — « Mi hanno rapito 
la figlia, sono stata picchia 
ta dai poliziotti quando so 
no anelata in piazza Euclide 
a ritirare un suo biglietto. 
ho pagato un riscatto di S00 
milioni e adesso mi redo an 
che arrestare il marito. Que-
sto e troppo, è assurdo •>. 
Quando ha saputo che il ma 
rito era st ilo portato a Re
gina Codi. Anna Maria Fan 
cani, la madre di Giovanna 
Amati, ha dato sfogo ai suoi 
risentimenti, ha lanciate» ai -
i lise contro tutti e alla fino 
M è chaisa nel silenzio più 
a.ssoluto. 

L'unica della famiglia 
Amati i he ha accettato di 
M-.inihi.irc poche parole con i 
giornalisti è stata la stessa 
Giovanna: « Son insistete --
ha detto la Ttì}i.i/./.t\ — mia 
madre è troppo prorata, non 
riuscirebbe nemmeno a par 
Iure. Abbiamo incaricato l'ar 

locato datti di assistere mio 
padre, vedrete che .stasera 
o al massimo domani matti
na uscirà dal carcere ». 

Parere del tutto diverso 
hanno espresso coloro che dA 
ottanta giorni conducono le 
indagini su questo rapimen
to. La drammatica jxilomica 
tra gli investigatori e i fa 
miliari del rapito, il contra
sto tra l'esigenza di indagini 
rapide e proficue e l'atteg
giamento di una famiglia 
che considera il rapimento 
di uno de: suoi un caso x pri 
vaio ». sono ormai esplosi 
clamorosamente. 

« Su: dai primi giorni - -
dicono al nucleo investiga
tivo de: carabinieri — Gio 
ranni Amati si è rifiutato 
di collaborare con noi e con 
i magistrati. Pensavamo che 
dopo il rilascio della figlia. 
sentendosi ormai al sicuro. 
avrebbe cambiato atteggia-

Dell'atroce fine sarebbe responsabile lo zio del piccolo negro 

Bimbo di sei anni muore per le percosse 
E1 stalo portalo senza vita all'ospedale di Firenze - Era originario dello Zaire 
HRKNZK — I n bambino di 
FCI anni, originar.o dello Zai 
re. è morto. dopo essere 5ta 
to picchiato selvaggiamente 
dallo zio. Kenakumonad:oko 
Mabalu Lubamba di .TI anni. 
del quale era ospite da aldi 
ni me.si :n un appartamento 
di \ i.i del Verrocclno 2 a Fi 
ronzo. Il bimlx» negro si 
chiamava Pierre Mbala Mpun 
pi e la Mia tragica storia è 
\enuta alla luce la mattina 
di martelli scorso, quando lo 
rio >i è presentato al pronto 
Sincopo dell'ospedale pcdia 
trico Major con ut braccio 
il corpo .senza vita del ni 
poto. 

Sul corpo del piccolo |X'rò 
erano ben visibili, in panico 
lare sulla testa, sul tonico e 
la schiena numerosi.ssime ec
chimosi e tracce di morsi. 
Lo labbra del piccolo Pierre 
(•nino tumefatte II sostituto 
procuratore della Repubblica 
Tmdari Maglione ha corno 
cato nel proprio ufficio oltre 
allo zio. anche la moglie di 
quest'ultimo e la maestra del 
l'asilo di Santa Zita che il pic
colo Pierre frequentava . Non 
era infatti la prima volta ohe 
Mabalu Lubamba, padre di 

tre bambini, rispettivamente 
di due. quattro e >e. anni era 
imputato di maltrattami -nti m 
famiglia, ma. in questo caso 
è stata più forte la paura 
che la pietà per il piccolo 
maltrattato. 

Al termine di un lungo :n 
terrogatorio l'uomo è e rolla 
to. ammettendo di avere pic
chiato ripetutamente il nipote. 
che era suo ospite dal lugl-o 
del 1HT7. poiché non Io vole
va pili in casa e pou he la 
presen/a del piccolo aveva 
alterato — a suo d:rc — la 
p u e familiare Maialivi La 
b.imba è stato arrestato. 

Il piccolo Pierre cr^i figho 
di una sorella della moglie 
dell'omicida Aveva condotto 
a Firenzi- il piccolo con se
di ritorno da un lungo so-; 
giorno p r o s o la famiglia del 
p.ccolo che abita nella capi 
tale delle» Zaire. I.a donna 
voleva cosi contraccambiare 
l'ospitalità ricevuta. In not 
tata sono arrivati i genitori 
di Pierre, sconvolti dalla no 
tizia. Xon si capisce commi 
quo. porcile il piccolo non 
sia stato rispedito presso i 
suoi genitori, quando lo zio 
ha me omini iato a piceli.arlo. 

La violenza 
e i bambini 

l'ur'.rop}*} un fatto del gè 
nere non stupisce, anche se 
appare qua<i impassibile che 
e-i^ta una persona capace di 
far violenza ad un bamb'no. 
e addirittura che questa per
sona sia un congiunto o per
lina un genitore. L'aumento 
della violenza fisica nei con
fronti dei bambini è purtrop
po un dn'.o rilevato aneli? in 
i' iMjrfv.vi internazionali 'ove 
smo stati forniti da:i racca
priccianti sulle lettoni o ad 
dir.ttura su ca<i di morte in 
dinnn di bambini: un dato 
si noti evidenziabile in pae 
si cosiddetti civili, in paesi 
del benessere occidentale co
rno .oli Stati uniti a la Ger
mania. 

La causa del fenomeno è 
soprattutto da identificarsi nel 
fatto che l'uomo che vive la 
esperienza della vita nei gran
di agglomerati della civiltà 
urbana industriale è soggetto 
m modo crescente a frustra
zioni delle quali finisce per 

Tragico epilogo d'un assalto in banca alla periferia di Bologna 

Ucciso un rapinatore, preso un altro 
che si dichiara «prigioniero politico » 

Tre fuggono durante la sparatoria - Il morto è un giovane bolognese - Quello catturato con pistola e 
bomba è un universitario abruzzese, fino a qualche tempo fa noto a Roma come autonomo 

Nostro servizio 
BOLOGNA - In cinque ar 
mali fino ai denti, con pi
stole- e una bomba a mano. 
nella larda mattinata di ieri 
hanno tentato di ass ilturc u 
na banca alla periferia di 
Bologna. La polizia li ha sor 
presi, prima ancora che cn-
ir.issero lutti: tre se la sono 
data a gambe riuscendo a 
dileguarsi, un quarto è ri-
misto intr.ripolato aU'intor 
no della bau a e alla l'ine si 
e arreso. L'ult.mo. l'unico che 
era mise ito a risalire- in mai 
ihuia e a (HTCoiTere un ccn 
Un i.o di metri, è rimasto ne 
liso da un colpo di pistola 
-,).<i.ito dag'i agenti m ri
sposta al fuoco del bandito. 

I V T u e c i s , ) si sa e l io è bo
lognese. addosso aveva pa-

BOLOGNA — L'auto dei rapinatori f ini ta contro un palo dopo la rapina. A destra: Marco Tirabovi mentre viene arrestalo 

mento, ma questo non è sue 
cesso. Si è rifiutato di dirci 

] dove aveva trovato gli S00 
J milioni del riscatto (piando 
', noi già sapevamo che in juir 
i te li aveva prelevati in una 
! banca mentre il resto se li 
' ore; fatti prestare da amici. 
i Ci ha detto che la macchina 
' usata dagli " esattori " dei 
! n.-.cnfl'o era blu mentre in 
' vece era rossa. Da soli sia 
j mo riusciti a saliere che dopo 
! il fatto di piazza Euclide, per 
1 riprendere le trattative con 
! i rapitori, si era rifugiato 
, nella casa del professor Ser 
• venti, un suo amico, ma ha 
. negato anche questo .-. 
! Ma por quali motivi (ìi.i 
j vanni Amati ieri mattina h i 
j r.petulo particolari che -mio 
l stati giudicati faN; o. quan 
j tolueni), incompleti .' 

j Nella foto: Giovanni Amati 
! subito dopo l'arresto. 

Quando il magistrato roma
no Infelisi, qualche settima
na fa. fu assolto « perchè il 
fatto non costituisce reato » 
dall'accusa di non essere sta
to sempre presente agli inter
rogatori di un imputato affi
dato al suo giudizio, firman
do poi i verbali redatti da un 
cancelliere, molti si sono me
ravigliati. Ci si attendeva che 
il tribunale di Grosseto assol-
i esse il magistrato Infelisi 
perchè il fatto « HO?I sussiste » 
o per « non aver commesso 
il reato >-. Ma perchè mai --
si diceva — non e censurabi
le un magistrato che ammette 
di non assistere agli interro
gatori di un imputato'.' 

La risposta è venuta ieri 
con la motivazione della seti 
tema firmata dal presidente 
Desideri, giudice grossetano. 
In essa è detto che un simile 
comportamento « non può ri
tenersi contrario e violatore 

«Presenza 
ideologica » 

dello spirito della norma ». 
Che. invece, la norma, che ri
guarda gli interrogatori (e 
che esige essi siano condotti 
dal giudice) •<. richiede so 
prattutto la presenza ideolo
gica del giudice >. f« aggnin 
gè: < Sostenere il contrario 
(e cioè esigere che la presen
za oltre che ideologica sia an 
che reale, presupponendo che 
proprio una presenza reale 
aiuti il formarsi d'uno, idea 
sull'imputato n.d.r.) oquivar-
reblx» ad esaurirsi in un ari
do e formalistico concetto de! 
la presenza, ed esasperare ol 
tre ogni limite (sic) interpre
tativo tale concetto*. Sella 
sentenza, tanto per non dare 
l'impressione che. per Infeli

si. si fosse fatto uno strappo 
alla regola, si ribadisce anzi 
che. anche a causa dei mol
teplici impegni dei magistra 
ti. è norma che l'interroga
torio dell'imputato proceda 
anche in assenza del magi
strato e che. (timidi, nel caso 
in eiatne è successo ipu-llo 
che -v abitualmente avveniva 
e avviene 

Tale argomentazione si coni 
menta da sola. Del resto, il 
I'M Yiviani. nella sua requi 
sitoria, aveva già fatto os-s-or 
vare che, anche se (ptesta 
purtroppo è la prassi nei no 
stri tribunali, è pericoloso non 
condannarla e farla, anzi, di -
ventare norma di legge, spe
cie quando il cittadino se ne 

lamenta. Compito anche dei 
magistrati è rimediare ai guai 
della nostra giustizia, semmai 
denunciarli, ma non certo dar 
li per scontati e legittimarli. 

Lasciamo allindi ogni com
mento. semmai, a coloro che 
ili queste questioni hanno il 
diritto dovere di intervenire. 
se necessario: cioè al consi 
(ilio superiore della magistra 
tura. 

A noi piacerebbe soltanto 
sapere se. nel caso di ìufeli 
si. i suoi colleglli che dove 
vano giudicarne l'operato so
no <tati sempre presenti agli 
interrogatori o con una « ;>re-
senza ideologica >, hanno dato 
• ideologicamente ucr sconta
to " che egli dorcsse essere 
assolto, affidando poi al con 
celliere la eiuotidiana e fati
cosa pra<si di mettere la fac
cenda per iscritto. 

e. b. 

Al processo di Torino contro le Brigate rosse 

«Frate mitra» non si presenta: 
il supertestimone è introvabile 

La Corte ha ordinato di cercarlo ancora, ritenendolo un teste di estrema im
portanza - La deposizione di un cappellano - Tutti presenti e zitti i brigatisti 

scaricarsi nell'a-nhilo della 
'am-glia dncn'.Va xr.ir'roppit, 
-*»'•» un parafulmine che sca
rica l'aggress'vità accumula
ta •i'iran'.e la 'giornata. 

, Di questa aggres<:vità ca-
'. ra'terizza'a da compimenti eh 
! sadifmo, soni soprattutto vit-
• ::~:t> i bambini, anche i prò 
! ;:ri rigl:. che sono il capro 
j espiatorio delle delusmi. del-
I le ?riistrazi<c:i. de'le in-odd:-
I *fazi .ni <ia del padre che del-
| la '"ia-'ì-c, perche anche la 
! " ic i ro e pro'ag mista al'.ret-
1 tanto che l'uomo, negli ctiisu-
j 'I; di v.'.lenza. K' allo'a pur 
'• trooixi compren-iihilc che una 
j himipha. soprattutto se inur-
1 baia di recente e marca'a 
' d<ì'ì'cTtarg;\azio'ie. dia luogo 
; i fenomeni di maggiore intuì-
\ Icanza nei confronti dei barn-
j /)ini oo^'refl'i a vivere in luo

ghi angusti senza spazio, sen
za amici, senza occasioni per 
vivere la loro vita fantasti
ca. Di qui le reazioni di furo
re e di agaressività che spes
so i bambini accettano, inte
riorizzando carichi di colpa. 

Gianpaolo Meucci 
Precidente Tnhunale dei 

Minori di F.renze 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lìccel di bosco 
in chissà quale macchia, ^fra
te mitrav non ha risposto al
l'appello della corte. Ricer
cato ma non rintracciato da 
carabinieri e polizia, la sua 
assenza (.era .stato citato por 
l'udienza di ieri) non ha sor
preso nessuno. Preso atto del
la sua » latitanza ». la Corte 
avrebbe dov uto procedere alla 
lettura dei verbali istruttori 
che lo riguardano, ma l'av
vocato Zancan. difensore di 
Lazagna. ha sollevato i.stanza 
per chiedere che tali atti 
p-oecssuaii \cnissero conside
rati inutilizzabili dai giudui. 

I! legale ha anche chiesto 
al P.M di .sciogliere la »aa 
n-,-rva sulla incriminazione 
per faNa testimonianza nei 
confronti del frate che .si ora 
infiltrato con successo (la sua 
«i,KT«i/io»ie jxirtò all'arre.sto d. 
Curcio e Kranocsciiini) nelle 
Brigato rossf. Perché ".a fal-a 
lo-timonianza? Perchè il Gi
rotti) ha sostenuto reiterata 
molte di avere svolto la sua 
a/ione disinteressatamente. 
mentre d,i una conver-azione 
:ej:.-lrata col capitano dei 
car«ibi.i:cri Pianerò risulta 
che gli vexir.c offerto un com-

JH CIMI. 

I! P.M non ha peni sciolto 
la riserva, dichiarando eoe 
sulla questione devono c-scre 
ascoltati ancora dei testimoni. 
lo cui deposizioni offriranno 
materia, per valutazioni p.ù 
approfondite. L'avv. Zancan. 
rioltre, ha chiesto l'audizione 
del col. Franciosa perchè 
chiarisca gì: scopi dell'ope
razione Girotto. Nel caso in 
cui l 'affidale non sapp.a for
nire spiegazioni e.-aurienti. la 
r:ch;o.-ta de! difensore di La
zagna è di interrogare sulla 
materia chi ha diretto Fran
cia-.!. I! nome non è stato 
fatto, ma è del tutto ovv.o 
e.ic il lerrale -j riferiva al 
generale Della Cniesa. pro-
tago .i-ta dell'operazione. 

L'avv. Zancan ha spiegato 
cosi i motivi della s ja ri
chiesta. Il f> luglio 1974 si 
svohe il famoso incontro, a 
Pavia, fra dirotto e Lazagna. 
su richiesta del medico En 
rico Levati. Girotto informò 
i carabinieri il giorno dopo. 
L autorità giudiziaria venne 
però informata soltanto il 10 
ottobre. Un rapporto dei CC 
c'er? jrià stato il 24 «et-
temrjre e in esso si chiedeva 
di ttrcolpare Lazagna. 

A a c h b e dovuto «cattare su
bito l'emissione di una co
municazione giudiziaria. Il 

mar.dato di cattura venne 
emesso invoce il 0 ottobre. 
Ad avvi.-o del legale, inoltre. 
il mandato di cattura non 
sarebbe stato sostitutivo della 
comunicazione giudiziaria. La 
Corte, pere"), non è stata dello 
stesso parere. Dopo una ca 
riera di consiglio (è durata 
d..t oiV). il presidente Bar
ilaio ha letto l'ordinanza in 
cu' le richieste del legale 
vengono rigettate. Viene ac
colta soltanto la richiesta di 
citazione come teste del col. 
Franciosa, la cu; audizione è 
stai . fissata per il piassimo 
iì maggio. 

I-a Corto, inoltre, proprio 
!>crchè ritiene di estremo in 
lcrcs-c la testimi manza di 
retta di Silvano Girotto. ha 
ordinato ai carabinieri e alla 
questura di svolgere ulteriori 
ricerche. Ma le speranze sono 
poche. Certo è che l'assenza 
d. un teste tanto importante 
pnv? il processo di un cle
mente di valutazione d: gros 
.-o rilievo. La lettura di d i 
cimenti processuali non p-ni 
n.fatt. .so-titiiire in nessun 
mec.c la dialettica dei eoa 
f." 'd.ttorio. visto che tali atti 
»:• :; p o s s o n o r = - i f c s o t t o p o s t i 
ad i.ua verifica dibattimeli 
tale, .ndi.sncn.sabile por una 

più attenta e serena valli : i 
11. eir.r 

Assente « frate mitra ». è 
stato comunque ascoltato ieri 
un religioso, [iure citato dalla 
difesa Lazagna. Si tratta di 
don Mario L'gazz:o, cappella
no militare che, a MÌO tempo. 
sii .sollecita/ione dell' amico 
Sossi. riferi (H gennaio lif7>) 
uno sconcertante e inverosi
mile racconto all'autorità giu
diziaria. In breve, questo do/i 
l'gazzio. che ora è capriol
a n o militare dell'aeronautica. 
( . 've di avere parlato con una 
r,.gazza, di cui non ha mai 
saputo il nome, nel periodo 
de! rapimento del giudice ge-
no'-e.-e. 

Questa dolina ih venne n 
vinta da un altro prete, con 
la preghiera di ascoltaria co 
-il" so fosse in confessione. 
i a ragazza, die sarebbe stata 
la cameriera di un signore 
Misterioso, avrebbe dette» al 
(Appellano di avere sentite» 
eiis-1 j - s | m o l t o s , ) - |Kt t i > \ O Ì ! I 
('a i,n avvocato, identificato 

1 (!.•!' donna nell 'avv. Laza
gna. Sventagliando in libretto 
d. a s s o n i v i t t o il n a s o di-I 
«- | i'drone > -er./n nome. I.a-
7.ni';: avrebbe detto: »I1 ser
vizio per Gadolia e andata 
I er.e. Se anche questo va 

a ne. por te ci sarà aìtret 
tanto . 
11 irate, udito il racconto. 

avrebbe informato il questore 
di Genova, il (piale non 
avrebbe dato alcuna imiwr-
tanza al raiconte». Successi
vamente il religioso avrebbe 
intorniate» So.ss-. >,uo amico. 
il quali- lo avrebbe- sollecitato 
a recarsi dal magistrato. Il 
racconto di don I ga/zio, pe
ni. non sta in piidi: IHJ«I CO 
LOSCO il nome della r.\j.ti//..ì 
uè .sapre-blie- riconoscerla: non 
le O'IIOSO il nome del suo 
datore di lavori». Inf.ne. dice 
eii avere Ietto il verbale della 
urojina di-|>osjz.o:ie «veloce-
•nenie » e attenua la sua pre 
• edente !» stnn'Kiianz.i. af;or
mando li»- alla ragazza te-ra 
:•,.:<-!,. che ĵ trattasse di 
Lazagna. ma che non ne era 
s i c . i r a . 

NcHÌK.'it.iza di ieri non è 
siicci-ss.» a l t r o . I b r i g a t i s t i . 
t.itt: presenti nelle- due g ib 
b:e. sono stati tranquilli. Du
rante la pausa, hanno par
la"') a lungo coi l'avv Ser
gio Spazzai: (Guisu era ,iv 
sf-nvi. ma della lore» COT-
vrrsazio:ie c>«i il IcJa.c- non 
*•: è -.in no ,) jijq_ 

Ibio Paolucci 

Raffica di arresti d i funzionari a Genova, Spezia, Savona e Palermo 

Quarantasei ordini di cattura 
per bustarelle con miliardi 

Dalia nostra redazione 
GENOVA — Franco Schiero 
ni. titolare della società Imper 
d: Tor.no. alt; d:r:eont; de: 
Cant.er: navaì: r.umt:. del 
l 'Istituto autonomo case pò 
pol.ir. di Genova, de!.e Funi 
v.e d. Savona, de: C.intier: 
di R:va Tr:2(vo. de.i'Ene! e 
aicun: funz.onar; de! Comu 
ne di Genova, .-ono sta; : ar 
restai: :er. da: carabinieri p^r 
un ziro d: .-< bastarel'.e » d: 
circa un m..:ardo al l 'anni . 

I! via alia vicenda — che 
ha portato :1 Sostituto pro
curatore della repubblica Ro 
borio Fen.zia a spiccare ieri 
quarantasei ord.ni d; cattura 
moiti dei quali eia esegu-t: 
in diverse città italiane — 
venne dato nell'estate scorsa 
dall 'amministrazione comu
nale di Genova che si rivol
se alia magistratura, per far 
luce su una intricata que
stione relativa a tangenti che 
limpresA torinese; Imper 

avrebbe eiareito a var: fun
z.onar: d; ent: pubnl.c: e 
grand: az.er.de per .ndurl: ad 
a t t izzare . suo: p rodo" : :m 
permcab:;.zzant:. 

L':nch:e.-ta e prosega.ta in 
que-st: me.s: con :nd.i2i:i. che 
:'. Sostituto procuratore ha 
svo.to anche a Tor.no. con 
'.'au.s.iio de. c*rab:n:er. e del 
Nurleo d. polizia t r ibutar .a 
della Guardia d. Finanza f. 
no a quando ha raccolto tut
ti ei: elementi che z~.: han
no permp.s-so d. spxcare ;! 
lungo elenco d: ord.ni d: cai-
tura che .sembra tuttavia de
st inato ad accrescersi. 

Franco Schieron;. il titola
re della Imper. che risiede a 
Tor.no. si trova at tualmente 
ricoverato ali'ospedale « Ma-
raeliano » di Genova, dove 
ieri in serata gli è s ta to 
notificato l'ordine di cat tura. 
Gli a i tn arrestati a Genova 
sono. Antonio Garbanno. Ri
naldo Dolcini, geometri del 
i'Iàtituto autonomo ca.se po

polar.. L'.nivg:.- r G.orj o 
Caor.-.. .V". imi. , . i /o d.r.gen 
to de: Can t a r , navai; riun.ti. 
Anto,i:o Garbar.no. di 46 an 
n. e P.cr.r.o Fo.s.sat:. d. h2. 
fjnz.or.ar; deii 'I .-Tuto auto 
nomo case popo'ar. d. Geno 
va. Wai 'er B.illcucco. 43 na 
iv.. funzionar.o del.'Knel. ol 
tre a Rodolfo De Lorenzo. .YJ 
anni. R.r.aldo Dolc.n:. d; 54 
.1.1.1,, Jo.se Ixi va sgotto, d. 43. 
G.orsrio B.-arch:. d: 58. Fran 
ct.-co Ra-.s!. 52 Ann:. A Sivo 
na .sono pò: stati arreotai. 
Bruno Ma.ara. 53 anni. An 
ton:o Boett.. 59 anni, e Man
lio Bagna, d. 65. tutt i fun
zionari delle Funi v.e savone
si. .noltre sono stati arresta
ti a I,a Spezia Arnaldo Ri
ghetti. 52 anni. Luciano Gab
barmi . 57 anni e Silvano To
sta. 48 anni, tutti dirigenti 
dei Cantieri navali di Riva 
Trigo.-o. e a Palermo. Salva
tore Lojacono. ,T> anni, fun
zionario dei Cantieri navali 
riuniti. 

tonte di guida che è servita 
all'ulentil'iiazione. Si chiama-
vii Roberto Rigobello, aveva 
21 anni e abitava in via 01 
nietola -HI. una strada del
la periferia. 

L'arrostato si è chiuso in 
un mutismi» assoluto: « Sono 
un prigioniero comuuist i 
combattente s. è l'unica frase 
che gli inquirenti hanno sa 
|>uto cavargli. Ma non c'è 
voluto molto per svelare la 
sua identità: si tratta di Mar
io Tirabovi. 2!> anni, di Te 
ramo, dove abitano ancora 
i suoi ite-nitori, insegnanti. 
studente fuoricorso alia la 
coita di Are hitetluia di Ro 
ma dove, fino a qualche me 
s-.- fa. nrini.i di sparire, ab: 
tava. insieme con altri, in 
un appartamento del centro. 
In pa.ssute» sembra che il gio 
vane abbia latto parte di 
« Lotta Continua *. Poi ora 
entralo nell'area dell'antimo 
mia romana, aveva smesso 
di dare esani: e s'era dile
guate». 

I cinque avevano tentato 
l'assalto della filiale della 
banca del Mente di Rologna 
e Ravenna, io via della Rc-
verara. alla periferia nord 
della città, intorno allo 12.30. 
Frano arrivati a bordo di 
una Giulia Alfa Romeo ru
bata l'altra notte ni un ga
rage del centro, pistola alla 
mano. 

La guardia giurata i he vi
gilava alla porta delia bau 
ca aveva notato m pre-ceden
za movimenti sosictti e.- si 
ora premunito, chiudende- la 
porta blindata per lar eiu,-a 
re i clienti, uno alla volta. 
I banditi, senza rinunciare ai 
colpo, si sono fatti sotto alla 
sp.cciolata: per primo si è 
presentato il Tirabovi. a voi 
to scoperto. La guardia gli 
ha aperto e lo ha fatto eni 
trare. ma un istante dopo 
il metronotte si è reso conte» 
di trovarsi di fronte allo stes 
so individuo che un mese 
prima aveva rap-nato la bau 
c i . I n istante an/ora e il 
Tirabovi. vistosi .scoperto, ha 
estratto la pistola e- ha gri
dato: iQut.stei e un espro
prio/, e ha aggiunto rivolto 
aila guardia: * Dammi la pi-
sleila». Giovanni Hartolin . la 
guardia, ha resistito mentre 
i compiici cercavano, senza 
ritiscirv i. d: sfondare !a por 
ta della bau a. 

Intanto, e li,ani.ita d.i mi al
iarli).- interno, è arrivata la 
polizia. Il pr.me» ad arren
dersi e s»ato proprio :i lira 
Ixivi non prima d'aver »erro 
rizzato la gente, facendo il 
. duro » e- tirando fuor, una 
lpiinh * a mano: i Non fai ciò 
prigiem.cri — diceva — sono 
ui e omini stu combattente,.. 

I V . mentre fuori inviava 
la furiboi.da .sparatoria tra 
i compi.ci e la «tizia, ha 
'asciato |MTde.-«- e si e- con 
segnato aila guardia giurata. 
Gli a'tri. ri"-mix. Mirprt si r\n 
uii.i pattuglia doPa Criminal 
JV>1 avev -."io roag.fe». I n o ha 
fatto sijhi'o tuo.o contro gli 
.igen'i: un proettie ha o-n 
tr.ito Iprite ima della volante? 
s«ipragg-iyita I |vo!.ziott| h»n 
i.o r;s;Histo sparando a loro 
volta- tre- banditi s<- la sono 
f. ata a piedi, il quarto è 
s ilito si,"la < G'ul.a » < li.- è 
ripartita c«>n le portiere a 
(>• r e . ha fatte» apivna cento 
metri e s'è schiantata con
tro un palo (kil.i luce Al 
volante, ferito. Rigobello è 
stato ra.colto ai grav.ss.me 
condizioni ed è morto poco 
oV>,io all'ospedale S. Orsola. 

La battuta che ha mobi 
litato ->» ;n forze agenti e 
funzionari por a .-ciuf fare gli 
altri 'r<- è r masta senza «si 
to. UH perni» sso di renipe-
-aro i?-.a n.stola una * P.1R -
abbandonata d^i fugc.tivi in 
un giardino, l 'n 'a ' tra rived 
t«-"a è stati trovata nella 
vettura de.Lueciso. Al Tira 
bovi quando si è arreco è 
stato sequestrato un revolver 
e la Iximba a mano. N'elle 
mani della polizia. p , r .ida 
so. c'è solo lui. Dopo avere 
proclamato di « essere in 
guerra contro la polizia » non 
ha più riaperto la bocca. Sca
vando ne! suo passato sarà 
forse possibile sapere che co 
sa s»a dietro il suo ostinato 
mutismo. 

Toni Fontana 
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